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Scuola e Formazione – associazione professionale nazionale degli insegnanti e  degli educatori ambientalisti.

CIRCOLO DI BAGNARA CALABRA

Corso di Formazione “IL RISCHIO IDROGEOLOGICO”

Premessa
Leggere il territorio per educare all’ambiente

Negli ultimi anni l’educazione ambientale ha assunto sempre più, a livello internazionale come regionale, il significato di uno strumento preventivo e integrato con le politiche ambientali, coessenziale, alla promozione della cultura dello sviluppo sostenibile.La capacità di recuperare il rapporto con il proprio territorio, la considerazione dell’ambiente, del paesaggio, della natura, non solo come semplici cornici del nostro vivere più o meno superficiale, frenetico, approssimativo, egoistico, bensì come l’altra  faccia di noi stessi. L’insegnamento che può derivare dal sapere leggere e interpretare i “Segni della Natura” sono strumenti essenziali della partecipazione sociale alla gestione e alla tutela del nostro territorio.E’ un segnale chiaro, che offre una chiave di lettura anche sulla recente alluvione di Vibo Valentia - luglio 2006  e sulle serie storiche di episodi di dissesti idrogeologici nel territorio nazionale ma soprattutto nella Regione Calabria e in particolare lungo la Costa Viola (RC), vedi Favazzina (RC) – maggio 2001 e marzo 2005.
Recuperare un rapporto cognitivo con il nostro territorio, significa investire su di esso per il nostro futuro.Un rapporto che, sempre più sfilacciato, allontana le persone da un contatto diretto e personale con il mondo naturale. L’ambiente intorno alla nostra casa e il quartiere  in cui viviamo costituiscono lo spazio in cui trascorriamo gran parte della nostra vita.La qualità delle strade, dei cortili, degli spazi verdi, ma anche fiumi, laghi, mari, colline, boschi riguarda ognuno di noi. E non importa essere qualificati  per  interpretare i “Segni della Natura”; il cittadino, il politico, l’insegnante, il commerciante, il professionista, il genitore sono artefici di un certo cambiamento ambientale, ma nello stesso tempo possono contribuire nel ripristino, di un equilibrio dello stesso, alquanto precario. Così la  scuola in questo senso, ha un grande ruolo di promozione, organizzazione e di informazione ambientale. L’apertura della scuola ad interpretare il territorio è l’elemento cardine del passaggio da una scuola centralizzata, a una inserita nella propria realtà locale.Infatti, attraverso l’educazione ambientale e i progetti in essa correlati, permettono di conoscere e “sentire” il proprio territorio, stabilendo con esso un senso d’appartenenza radicato e concreto. Fare scuola utilizzando il territorio nei suoi molteplici aspetti e problematiche (erosione costiera, rischio idrogeologico dei corsi d’acqua) può favorire l’incontro diretto (cognitivo, operativo, emotivo) dei ragazzi, degli insegnanti con le diverse componenti, che fanno del territorio un organismo complesso, interconnesso e in evoluzione. Lavorare sul territorio, con una metodologia, adeguata, permette di imparare a carpire i fenomeni, a parlare, a schematizzare e rappresentare, a correlare tra loro aspetti diversi, a generalizzare ciò che si è appreso e soprattutto a riconoscere i processi connessi al percorso.

Tema

Rischio idrogeologico

Cos’è il rischio ambientale, nel nostro Paese? Questo è uno degli interrogativi più diffusi e spinosi, con tutte le sue forme (rischio sismico, rischio vulcanico, rischio idrogeologico ecc..) L’Italia  è un territorio ad altro rischio sismico; i terremoti fanno parte del suo passato e del suo presente, ma anche del suo futuro…..E se non bastasse si aggiungono il rischio vulcanico e  sempre più d’attualità il rischio idrogeologico.Il problema dell’erosione del suolo è diventato in questi ultimi anni di dominio pubblico, per le conseguenze vistose che ha provocato e che provoca sul territorio, con perdita di vite umane e ingenti danni economici. Il rischio idrogeologico è tra i rischi naturali il più ricorrente, capillarmente diffuso su tutto il territorio nazionale ed il più grave poiché, è in grado di svolgere un’azione devastante a largo raggio, sul territorio antropizzato. Il dissesto idrogeologico che si manifesta, con l’intensificazione  dei processi erosivi, è sempre di più innescato dall’azione antropica del territorio, dall’uso di tecniche agronomiche inadeguate e dal fenomeno degli incendi boschivi  che riduce notevolmente la copertura vegetazionale sul suolo.

 FINALITA’
 L’utilizzo del territorio come luogo di insegnamento/apprendimento ha come obiettivo generale quello di costruire una scuola sempre più adeguata nel preparare cittadini autonomi e responsabili, capaci di confrontarsi con la complessità ambientale  e in grado di proporre soluzioni in caso di situazioni di emergenza ambientale.

La consapevolezza dei limiti delle risorse naturali ed ambientali e, quindi, il riconoscimento dei concetti “chiave” di vulnerabilità e di rischio idrogeologico, impone delle nuove strategie per la protezione dell’ambiente e per lo sviluppo di una nuova sensibilità collettiva  che parta dalle scuole e coinvolga studenti  e insegnanti. Mirare ad una sensibilizzazione che coinvolga tutti i soggetti della  comunità scolastica e cittadini, attraverso dei percorsi formativi aiuterà, al cambiamento comportamentale nei confronti dell’ambiente che ci circonda, e alla costruzione di un’etica ambientale che inizia dalle scuole primarie e si sviluppa lungo tutto il  percorso educativo/didattico. 

OBIETTIVI

· Sensibilizzare gli insegnanti alle tematiche ambientali ed avvicinarli al patrimonio naturalistico provinciale.

· Approfondire la conoscenza  dei diversi ecosistemi e l’integrazione degli aspetti storici, culturali economici ed ambientali.

· Acquisire un maggior grado di consapevolezza verso i problemi ambientali della realtà in cui si vive ed accrescere le conoscenze sul rischio idrogeologico che grava sul territorio.

· Imparare a “leggere” il territorio provinciale, cogliendo le trasformazioni e l’importanza della presenza degli elementi naturali.

· Adottare comportamenti individuali e collettivi consapevoli per mitigare il rischio idrogeologico e prevenirlo. 

· Coadiuvare il lavoro degli insegnanti per una più efficace educazione alla conoscenza del rischio idrogeologico attraverso la trasmissione di dati e informazioni scientificamente corrette.

DESTINATARI


Contenuti

Analisi generale del territorio della Costa Viola   

Ecosistemi  in pericolo

Rischio idraulico e dissesto idrogeologico

Previsione e Prevenzione del rischio idrogeologico

A scuola sui terrazzamenti e sul torrente. 

MODALITA’


Lavoro e confronto intergruppo

Simulazioni e giochi di ruolo

Informazione frontale e supporto audio/visivo

Analisi strumenti operativi

Tempi d’attuazione

n. 5 incontri – mesi novembre 2006 – maggio 2007

1° Incontro (4 ore) mese di novembre (data da concordare con la scuola)

              Tema   Presentazione  del corso formativo
Presentazioni 

Aspettative e contratto formativo

Presentazione interlocutori coinvolti

              Tema   Analisi generale del territorio della Costa Viola   

Morfologia    del territorio

Geologia      del territorio

Cartografia  del territorio

Analisi storica-economica

Aspetti naturalistici
2° Incontro (4 ore) mese novembre
              Tema    Ecosistemi in pericolo 

Ecosistema Fluviale

Ecosistemi  Costieri

I Giardini di Pietra 

3° Incontro  (4 ore) mese dicembre
             Tema    Rischio idraulico e dissesto idrogeologico
Tipologie di rischio 

Reticolo idrografico della Costa Viola 

Cosa significa rischio idrogeologico

Mappatura dei rischi idrogeologici della Costa Viola

Interventi di mitigazione del rischio

4° Incontro  (4 ore) mese marzo - aprile

                  Tema   Previsione e Prevenzione del rischio idrogeologico

1. Studio del rischio idrogeologico 

· Descrizione dello stato della Natura

· Valutazione dell’intensità

· Valutazione della pericolosità

· Definizione degli elementi a rischio

· Valutazione della vulnerabilità

· Valutazione del rischio

· Definizione del rischio

· Gestione del rischio

2. Piani del rischio idrogeologico 

· PAI

5° Incontro (4 ore)

               Tema    Attività sul territorio

Ricerca dati sul territorio

Indagine di campo, esplorazioni

Operazione fiumi 

Operazione scuole sicure

PIANO FINANZIARIO

	Risorse umane

Previste dal corso
	DEFINIZIONE
	DEFINIZIONE

	
	Responsabile del corso
	A cura dell’Associazione Legambiente

	
	Segretario/Amministrativo
	A cura dell’Associazione Legambiente

	
	Docenti
	Consulenti esterni e risorse umane interne all’Associazione

	
	
	

	Risorse materiali

Previste dal corso
	DEFINIZIONE
	DEFINIZIONE

	
	Sede del corso 
	Scuola sup. I grado “U.Foscolo”

Bagnara Calabra

	
	Strumenti informatici
	“           “

	
	Cancelleria e stampati
	A cura dell’Associazione Legambiente

	
	Per qualsiasi informazione:
	Prof. Maria Simarò

	
	0966-371110

333-2911182

mail: mar59@interfree.it
legambiente.bagnara@yahoo.it

	www.legambiente.bagnara.too.it


	
	
	


Prodotto Finale

Mostra finale dei lavori svolti dalle classi che hanno aderito all’iniziativa “Operazione fiumi”.

Cd rom del lavoro svolto

Conferenza stampa di fine Corso Formativo

Tecniche e Strumenti di Valutazione dei Risultati

Documentazione

Comunicazione
L’iscrizione è aperta a tutti gli insegnanti.

Le richieste d’iscrizione dovranno pervenire entro il 26

 ottobre 2006. 
Il corso si svilupperà su due livelli, il primo riguarderà i docenti delle scuole primarie e secondarie di 1^ grado, il secondo sarà indirizzato all’assistenza educativa e alle uscite di campo.





Lavoro e confronto intergruppo


Simulazioni e giochi di ruolo


Informazione frontale e supporto audio/visivo


Analisi strumenti operativi


Laboratori
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